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Razzismo, ancora un'aggressione a Roma 

Minacce dì morte 
al sindaco Rutelli 
I! sindaco di Roma, Francesco Rutelli, ha denunciato ie­
ri pubblicamente di aver ricevuto nelle scorse settimane 
minacce razziste, sia per telefono che scritte. L'ufficio 
stampa del Comune ha poi precisato che le minacce 
sono precedenti ai fatti di Ostia. Intanto la violenza pro­
segue, con un altro pestaggio di immigrati, bloccato sul 
nascere dagli agenti di una volante. In carcere due fra­
telli Non sono skin, ma odiano lo stesso «1 negri». " , 

ALESSANDRA B A D I M I . 
• ROMA >È la prima volta che ne 
parlo in pubblico ma nei giorni scor­
si sia io che mia moglie abbiamo n-
cevuto minacce di morte per scritto 
e per telefono» len mattina il sindaco __ 
di Roma Francesco Rutelli interve­
nuto al consiglio circoscrizionale di 
Ostia convocato in seduta straordi 
nana per discutere delle aggressioni ,. 
razziste ha denunciato pubblica­
mente le minacce amvate a casa * 
sua ricordando anche la telefonala 
minatona ricevuta dalla moglie del-
I assessore alle Politiche sociali Ame­
deo Piva lo scorso lunedi sera poco 
dopo che il manto aveva partecipalo 
ad un servizio tv sui fatti di Ostia Nel 
pomenggio 1 ufficio stampa del Co­
mune ha precisato che le minacce a 
Rutelli non sono amvate nei giorni 
seguenti ali episodio di Ostia ma 
nelle scorse settimane «• 

Ancora un aggressione nella capi­
tale intanto martedì sera questa 
volta contro due marocchini lavavetri 
ad un semaforo con tanto di calene 
Ma una volante di passaggio è subito 
intervenuta e due dei tre aggressori 
sono stati arrestati dopo aver ferito 
anche un agente Sono due fratelli 
della provincia di Taranto con prece­
denti per rapina Non sono skin ma 
odiano lo stesso i nen I marocchini 
hanno prognosi di tre e sei giorni per 
contusioni I agente di sette giorni È 
il quarto episodio di violenza razzista 
in pochi giorni dopo le due aggres­
sioni di Ostia e la macchina dei ma­
rocchini bruciata lunedi sera a Tor 
Pignallara 

Ieri mattina Ahmed Othmani e 
Amid Charkaou i due marocchini 
picchiati erano al solito posto ali in­
crocio tra la Prenestina e via Palmiro 
Togliatti a pochi passi da una barac­
copoli ormai in disuso dopo decine 
d incendi dolosi Come in tutta la 
periferia 11 ci sono i campi nomadi i 
cittadini che non li vorrebbero le 
croci celtiche sui muri accanto alle 
senile degli ultra laziali o romanisti 
•Di giorno lavo i vetn con il buio in­
vece vendo gli orsacchiotti che si illu­
minano" spiega Amid E poi raccon­
ta «len sera alle otto (martedì 
rutr) io ero ad un angolo Ahmed ad 
un altro Come sempre Sono passali, 
quei tre suduemotonni Erano fermi 
al rosso e uno di loro si gira e mi 
sputa Sporco negro dice Per­
ché9" dico io E lui "Perché e cosi e 
vattene a Hanno sterzalo mi so­
no venuti addosso per investirmi lo 
sono scappato à,x Ahmed e quelli 
dietro Hanno mollato i motorini 
uno ha preso una catena un altro un 
tubo il terzo guarda questa cosa 
qua» Amid indica un cerchione di 
quelli che fanno da base ai segnali 
stradali "Per fortuna e era la polizia 
vicino Sono arnvati loro e u hanno 

Francesco Rutelli A Palma/EHigie 

presi» Però non è slato facile Quan­
do la volante 13 si è fermala accanto 
allo spiazzo dove Giulio Cesaree Ma­
no Bruno stavano picchiando i lava­
vetri i due fratelli non si sono scorag­
giali Il terzo aggressore è riuscito a 
dileguarsi ma loro hanno affrontato i 
poliziotti «Si sono scagliati anche 
contro di noi - ha raccontato uno de-
gl, agenti - insultandoci e colpendo­
ci a pugni e schiaffi E quando siamo 
riusciti ad immobilizzarh, hanno pro­
testato La dovete piantare di difen­
dere questi negri che stanno in Italia 
solo per rubare e mangiare a sbafo 
ha dello uno dei due Ora i fratelli 
Bruno che hanno 23 e 2<i anni sono 
in carcere accusati di lesioni aggra­
vate a pubblico ufficiale ollriggio e 
lesioni con I aggravante razzista Tul­
li e due hanno precedenti per furto e 
per una rapina fatta insieme nell 87 
quando erano minorenni 

«Ma ora erano calmi - dice il fratel­
lo Dino nell appartamento poco lon­
tano dal semaforo - Stavamo lavo­
rando insieme come muratori a 
Mentana Siamo a Roma da quattro 
anni e andava tutto bene» Intorno a 
lui due stanze spoglie sacchi a pelo 
una vecchia tv e i piatti sporchi sul la-
volo In comdoio una foto ingrandi­
ta della mamma da giovane prima 
che avesse dieci figli da tirare su in­
sieme aL marito con due posti da bi­
delli a Massafra in provincia di Ta­
ranto «Il più grande dì noi ha 3*1 anni 
- prosegue Dino - e il più piccolo 18 
Adesso che devo fare' Vado al com­
missariato7 Loro però non sono raz­
zisti » Più duro I altro fratello che é a 
Roma Antonio falegname «Cosa li 
abbia spinti non me lo spiego pro­
prio In famiglia nessuno è razzista 
mia moglie poi è delle Filippine I 
mie fralelli sono solo due incoscien­
ti Certo i lavavetri a volte sono inva­
denti ma Cesare e Mano devono pu­
re capire che a una certa età non si 
possono più farecolpi di testa Si trai­
la di gesti barbari e incivili» 

«Uno stato 
parallelo 
molto abile 
nei depistaggi» 
• Non solo stragi ma anelli, de 
pistaggi La relazione Gualtieri in 
dica alcune costanti issenza di 
credibili rivendicazioni utili id 
onenlare le indagini modesto mi 
mero e non piena affidabilità di 
pentiti che collaborino con I i 

zione dei magisUati opposizioi e 
del segreto di Stato alle indagini 
frequen'e scomparsa di testimoni 
o di indiziati sitematica presenza 
di erron omissioni o sviamenti del­
le indagini d i parte di gli ine J I icati 
delle stevse funzionari civili o mili­
tari che siano- Per la prima tolta 
in un documento inviato da una 
commissione di inchiesta il Parla 
mento compare il temimi di Sta 
to parallelo «Un i patologia della 
costituzione maternle per cui al 
' interno stesso degli apparati sta 
tali si forma un reticolo di conne» 
sioni tra soggetti che delinquono 
dando vita a una sorta di ordin. 
mento anti giundico rovisci i 
mento speculare del legale Duei 
se le proposte avanzate dal docu 
mento predisposto dal senatore 
Nicola Colaunni (.Pdsj Tra le «lire-
quella di prevedere nel codice il 
reato di depistaggio o in suboidi-
ne una specifica aggravatile 

«Il governo sapeva dal '91» 
Scandalo Sisde, la denuncia di Libero Gualtieri 
Libero Gualtieri, presidente della commissione 
Stragi, rivela: «Abbiamo le prove: già nel giu­
gno '91 furono denunciati ai vertici del governo 
gli arricchimenti abnormi degli 007 e la gestio­
ne fuori bilancio del Sisde». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• ROMA La persona e specchiala 
sarà difficile nel suo caso parlare di 
vocazione al complotto Libero Gual­
tieri presidente della Commissione 
parlamentare d inchiesta sulle stragi 
muove accuse durissime e ineludibili 
ai governi che si sono succeduti negli 
ultimi anni sapevano dei fondi neri 
del Sisde e niente hanno tallo per 
porvi rimedio Anzi Hanno coperto e 
taciuto 

Una data importante giugno 91 
Presidente del Consiglio è Giulio An-
dreotti Vimstro dell Interno Vincen­
zo Scolti Alla Difesa e è Virginio Ro- * 
gnom Tutti e tre democristiani Tutti 
e tre politicamente responsabi'i del-
I attiv.la svolta dai servizi segreti Si­
smi (militare*) e Sisde (civile) Rac­
conta Gualtieri «Già nel giugno del 
91 il Cesis (I organismo che coordi­
na Sismi e Sisde ndr ì aveva segna­
lato gravi disfunzioni amministrative 
nella gestione dei fondi Sisde Noi 

abbiamo acquisito le prove che più 
di un anno prima che la magistratura 
s imbattesse per caso in attività ano­
male del Sisde ai vertici del governo 
erano stati denunciati i comporta­
menti scorretti dei responsabili del 
Sisde la gestione fuori bilancio dei 
fonoi d istituto gli arncclumenti ab­
normi verificatisi e per altro verso i 
sospetti sull attività interna della 
Falange armata» 

Sapevano dunque dal giugno 
91 ciò che la magistratura romana 
ha cominciato a scopnre nei dicem­
bre 92 Sapevano e che cosa fece­
ro' 

Protessero gli 007 
Ce lo spiega Gualtieri «Con decreti 

mmisienali non registrati alcuni re­
sponsabili delle malversa/ioni inve­
ce di essere allontanati dal Servizio 
furono nascosti dentro altri uffici e 
dietro altre sig'e al solo scopo di 

mantenerli nella gestione del dena­
ro Dice propno cosi, Libero Gualtie­
ri al solo scopo di mantenerli nella 
gestione del denaro Finte epurazio­
ni per capirci «Cosi e slato lascialo 
sguarnito il campo d interesse, e cer­
te disattenzioni si sono pagate Di 
questo, però non solo il Sisde v a rite­
nuto responsabile» 

Il senatore Gualtieri ha pronuncia­
to queste parole durante la presenta­
zione delle due relazioni conclusive 
della commissione Stragi (approvale 
ali unanimità) Ha lelto ai giornalisti 
una breve introduzione sei cartelle 
scritte a mano In esse le gravissime 
accuse sui fondi neri del Sisde (e sul-

' la Falange armata sigla depistante 
ed eversiva) La pnncipale prova 
delh colpevole inerzia governativa -
chiamiamola cosi - sarebbe un rap­
porto redatto dall allora segretario 
del Cesis Paolo Fulci (oggi amba-
scjalore presso I Onu a New York) 
L»I data dicevamo è importante 
Perchè finora e in via d ipotesi s era 
parlato di un tentativo d insabbia­
mento operato a ndovso e subito do­
po I apertura dell inchiesta da parte 
della magist'atura Si profila adesso 
un altro scenano i tentativi d insab­
biamento uno riuscito 1 altro fallito 
potrebbe essere suiti due 

Doppio insabbiamento? 
Dunque Nel giugno del 91 la de­

nuncia del Cesis II governo lascia 

correre meglio copre e coprendo 
si fa complice degli 007 che «gioca­
no» con i miliardi Poi arnva la magi­
stratura che intercetta ì conti nservati 
e apre un inchiesta Che cosa succe­
de a queslo punto'' Gli agenti segreti 
inquisiti raccontano che tra la line 
del 92 e i pnmi mesi del 93 si sareb­
bero svolte riunioni nservate per tor 
iure ai giudici una versione di como­
do Dai verbali del prefetto Malpica 
ex capo del Sisde «Al ministro del-
I Interno Mancino esternai un pò di 
queste preoccupazioni e lui per la 
venta ad un cerio punto mi disse 
Va bè ma lei allora dica (ai giudi­

ci7 ndr ) quello che le pare Insom­
ma quasi come se dicesse lo me 
ne lavo le mani Ma non era cosi 
perchè poi in realtà io ebbi una tele­
fonata a casa direttamente dal mini­
stro» È la telefonata che Mancino 
negad iver fatto in cui si sarebbe af­
frontato il problema della difesa le­
gale degli agenti inquisiti Quanto a 
Scalfaro Malpica tra le altre cose di­
ce «lo detti per scontato che di tutta 
la questione il presidente della Re 
pubblica fosse al corrente» Sapeva­
no dunque le alte canche istituzio­
nali7 La magistratura sta indagando 
II Comitato parlamentare di controllo 
sui Servizi ha senno e approvato una 
relazione sullo scandalo dei fondi 
nen Già consegnata ai presidenti di 
Camera e Senato Si attende che essi 
la rendano pubblica 

«Troppi misteri 
il caso Moro 
non è chiuso» 
•Il caso Moro non e da considerarsi 
chiuso». E quanto emerge dalla 
relazione finale della Commissione 
stragi presieduta dal senatore 
Ubero Gualtieri che segnala la 
necessità di «proseguire nelle 
indagini, in direzione di una 
ulteriore ricerca attorno a quel 
punti oscuri presso i quali, in tutti 
questi anni, si sono concentrati i 
fantasmi che tanto spesso hanno 
turbato la vita del nostro Paese». Il 
documento «fotografa» 
leacqulsizlonl processuali del 
Moro-quater oltre agli elementi già 
acquisiti dal Moro-quinques. 
Vengono elencati tutt i I dubbi o le 
incertezze sull'agguato. la 
detenzione di Moro e la sua 
uccisione. «L insieme di tali 
circostanze porta dunque ancora 
una volta a ritenere che la -
ricostruzione che brigatisti pentiti 
e dissociati hanno fornito dell' 
azione di via Fani presenta ancora 
oggi del vuoti». E «difficile 
accettare che in questa vicenda, a 
distanza di 16 anni e di quattro 
processi, possano ancora esservi 
aspetti ignoti-. 

Prima udienza per gli ospiti della comunità accusati del delitto Maranzano. Protesta in piazza con Muccioli 

S. Pàtrignano, chiesti 10 anni per Alfio Russo 
DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

m RIMIM Due processi e venta che 
si accavallano per annullarsi a vieen 
da Un processo in piazza («Agli uo­
mini che malamente rappresentano 
a magistratura») ed uno in aula per 
punire gli assassini di Roberto Ma­
ranzano ammazzato nella porcilaia 
della comun la Due processi che -
come dieci anni fa quando Vincen­
zo Muccioli era accusato per le cate­
ne -vanno di pan passo e sono sol­
tanto I iniziodi una bavaglia «Andre­
mo fino in Cassazione» annuncia 
Muccioli in piazza invece di presen-
ta-si al processo che lo vedrà imputa­
to di omicidio colposo Lo applaudo­
no in duemila con struscioni e cartel­
li e slogans contro lo «sporco Stato» 
che si pe-mette di mettere sotto ac­
cusa «il padre dei nostri ragazzi» 

Neil aula di giustizia - ieri e è stala 
la prima udienza del Gip per giudica­
re con rito abbreviato tre ex ospiti 
della comunità accusati di omicidio 
volontario e quattro per lesioni gravi 
(la sentenza è prevista per il A mar­

zo) - il pubblico accuvitore Franco 
Battaglino parla con in 'ilo di voce 
ma senza esitazioni «Queste perso­
ne sono colpevoli Chiedo per Alfio 
Russo il capo della macelleria dieci 
anni di carcere e sei anni ed otto 
mesi per gli altri due che hanno at­
tuato il pestaggio finale Chiedo otto 
mesi per i quattro che hanno parteci­
pato al pnmo pestaggio» Battaglino 
racconta fatti che la fuon in piazza 
nessuno vorrebbe sentire Cose che 
-nella collina della salvezza» non 
povsono accadere 

«Maranzano è stato punito - dice il 
pubblico ministero - perchè a tavola 
aveva alzalo gli occhi dal piatto Non 
poteva farlo perchè era in un reparto 
punitivo Non e e slato bisogno di 
spiegare tante cose Fate quello che 
sapete di dovere fare ha detto Alfio 
Russo e subito Maranzano è stato 
pestato E pazzesco Sotto la doccia 
la sera prima della morte al ragazzo 
sono state spezzate tredici costole» 
Alfio Russo lo guarda con occhi per­

si come fosse lontanivsimo II PITI 
continua «Russo non sopportava Ro­
berto Maranzano perchè questi gli 
parlava di sua moglie e dei suoi figli 
affetti che lui non aveva La morte 
non è avvenuta per caso Russo ha 
stretto il collo di Maranzano fino a 
spezzargli I osso io de» 

Per I accusa tutto è chiaro Ci sono 
testimonianze precise adesso biso­
gna punire i colpevoli E la testimo­
nianza di Franco Grizzardi il ragazzo 
che andò al Tg di Emilio Fede per di­
re che «Maranzano non è stato am­
mazzato da Russo ma da Luciano 
Lorandi il superpentito»' «Mente sa­
pendo di mentire - dice il Pm - non 
so da chi invitato a farlo» 

Ma Gnzzardi teso ed agitato chie­
de di parlare Confenna tutto «E sta­
to Lorandi 1 ho visto io Teneva Ma- • 
ranzano per il collo con un braccio 
Lo ha sollevalo tre o quattro volte da 
terra poi I ha mevso contro il muro e 
lo ha picchiato Lui è scivolato a ter­
ra inerte lo quelle ore le ricordo be­
nissimo Vedere uno monre non è 
un particolare Mi ricordo che la sera 

prima a Fabio Mazzetto un altro ra­
gazzo della macellena Russo ha 
stretto il pene fra due zoccoli Voleva 
punirlo perchè aveva i leans stietti e 
turbava le ragazze» 

C è anche Mazzetto in aula an­
che lui accusato del pestaggio «Il fat­
to del pene è vero ma avvenne due 
mesi dopo Ma Grizzurdi non può 
avere visto laggrevsione "male per­
chè era con me in un altra stanza 
per sorvegliarci mentre ci eambiava­
mo Lui e Lonardi erano capetti a 
meta strada fra la cupola formata da 
Russo Lupo e Persico e noi che era­
vamo la truppa» 

Il giudice Vincenzo Andreucci ri­
corda le testimonianze precise sulla 
morte di Maranzano Eccetto Gnz 
zardi gli altri dicono che fu «Russo a 
salire con i piedi sul collo di Maran­
zano con tutto il suo peso» Ma quel­
lo che sembrava una «scheggia im­
pazzita» nello schieramento difensi­
vo degli e\ ragazzi di San Patrignano 
adesso sembra diventare una pedina 
della difesa Forse si vuole incrinare 
la certezza dell accusa nel primo 

processo (o almeno creare dubbi) 
per avere qualche carta in più nell al­
tro processo quando Vincenzo Muc­
cioli dovrà evsere giudicato per omi­
cidio COIDOM) per avere organizzato 
in lomunità il «reparto punitivo della 
macellena» Ma la testirnonanza di 
Grizzardi < non era stata usata in 
istruttona nemmeno dai più interes­
sati i tre giovani accusati di avere uc­
ciso - loro e non Lorandi- il povero 
Maranzano 

Ma sull esistenza del «reparto pu­
nitivo» una confenna amva subito 
dall avvocato di Ezio Perseo Maun-
zio Ghmelli «I pestaggi e erano tutti i 
giorni in porcilaia Quello era un re­
parto punitivo dove e era il terrore 
Le punizioni corporali erano la nor­
ma Un teste dice che gli avevano ti­
rato una bottiglietta d alcool sulla 
schiena ed hanno dato fuoco Biso­
gnava picchiare gli altri anche per 
salvare se stessi» Scende il buio ed i 
pullman con quelli che hanno grida­
to «Muccioli innocente Stato e lati­
tante sono ormai lontani 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 

11 grandi 

giornalisti 

raccontano 

il nostreJ 

tempo 

Lunedì 
28 febbraio 
con l'Unità 

Corrado 
Stajano 

Il sovversivo 


